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CENNI STORICI 

 

Dopo la restaurazione del 1815 l'amministrazione pontificia fu riformata e unificata con il 

motuproprio di Pio VII del 6 lu. 1816 che, con l'allegato Riparto territoriale1, divise lo Stato in 

diciassette Delegazioni - oltre a Roma e suo distretto - distinte in tre classi secondo la loro importanza. 

Ogni delegazione - o legazione - era suddivisa in Governi, di primo e di secondo ordine (art. 2 del 

motuproprio), e i governi a loro volta suddivisi in comuni, potevano avere altre minori comunità 

appodiate. 

La delegazione apostolica di Spoleto – delegazione di seconda classe – era suddivisa nei tre distretti 

o governi di primo ordine di Spoleto, Terni e Norcia. Il Governo di Arquata, governo di 

second’ordine, si trovava sotto il distretto di Norcia.  

L’anno seguente, con editto del segretario di Stato del 26 nov. 1817 fu pubblicato un nuovo Riparto 

dei governi e delle comunità dello Stato pontificio. In seguito al nuovo riparto il Governo di Arquata 

viene trasferito alla Delegazione Apostolica di Ascoli, sotto il distretto di Ascoli.  

 

 

STORIA ARCHIVISTICA  

 

La documentazione, raccolta in una busta e riguardante il solo Governo di Arquata, è stata trasferita 

dall'archivio della Delegazione apostolica di Spoleto a quello della Delegazione apostolica di Ascoli 

quando Arquata, in forza dell'editto Consalvi 26 novembre 1817, passò a quest'ultima Delegazione. 

Fu quindi acquisita dall’Archivio di Stato insieme all’archivio della Delegazione apostolica di Ascoli 

nel 1963. 

La documentazione contenuta è relativa soprattutto a corrispondenza ricevuta dal Delegato apostolico 

di Spoleto riguardante il Governo di Arquata ed è relativa agli anni 1815-1817. È presente 

documentazione precedente, relativa all’anno 1814, e successiva: 1819, 1822 e 1832. 

  

 
1 La tabella del Riparto riporta anche l'entità della popolazione residente in ogni singola comunità. 
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Moto proprio della santità di nostro signore Papa Pio settimo in data de’ 6. luglio 1816 sulla 

organizzazione dell’Amministrazione pubblica esibito negli atti del Nardi segretario di camera nel 
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Delegazione apostolica di Spoleto 

07 luglio 1814 - 18 dicembre 1817, con documentazione fino al 1832 

Il fondo comprende un’unica busta contenente la corrispondenza inviata al delegato apostolico di 

Spoleto, Lodovico Gazzoli, relativa al Governo di Arquata, per il periodo 1815-17.  

Le carte sono state ordinate cronologicamente all’interno di 3 fascicoli: i primi due “Corrispondenza 

1815” e “Corrispondenza 1816” contengono la corrispondenza inviata al Delegato apostolico di 

Spoleto per gli anni 1815-1816 insieme a documentazione precedente relativa al 1814. Il terzo 

fascicolo “Corrispondenza 1817” è relativo alla corrispondenza ricevuta negli anni 1816-1817 dal 

Delegato apostolico di Spoleto. Il fascicolo contiene anche documentazione più tarda relativa agli 

anni 1819, 1822 e 1832 della Delegazione Apostolica di Ascoli relativa al Governo di Arquata.  

Criteri di ordinamento 

Ordinamento cronologico 
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1 

Corrispondenza 1815 

03 settembre 1814 - 31 dicembre 1815 

Fascicolo di cc. 99 

 

Il fascicolo contiene corrispondenza inviata al Delegato apostolico di Spoleto per l’anno 1815 relativa 

al comune di Arquata dal cardinale Prefetto di Roma Ferdinando Maria Saluzzo, dal cardinale 

Bartolomeo Pacca, dal cardinale Antonio Maria Doria Pamphilji, dal cardinale Antonio Dugnani, dal 

cardinale Ercole Consalvi, dal Gonfaloniere Antonio Salladini, dal Luogotenente di Arquata Pietro 

Laurenti e dalla popolazione di Arquata. Il fascicolo contiene diverse minute del Delegato apostolico 

di Spoleto, Lodovico Gazzoli. 

Si segnalano in particolare: 

cc. 57-79 corrispondenza inviata al Delegato apostolico di Spoleto relativa al pagamento delle spese 

per la costruzione di un ponte sul Tronto in località Trisungo a favore di Marco e Giovanni Battista 

Ferrandini. 
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Corrispondenza 1816 

07 luglio 1814 - 25 dicembre 1816 

Fascicolo di cc. 133 

 

Il fascicolo contiene corrispondenza inviata al Delegato apostolico di Spoleto per l’anno 1816 relativa 

al comune di Arquata dal cardinale Prefetto di Roma Ferdinando Maria Saluzzo, dal cardinale Ercole 

Consalvi, dal Gonfaloniere Antonio Salladini, dal Luogotenente di Arquata Pietro Laurenti e dalla 

popolazione di Arquata. 

Si segnalano in particolare: 

cc. 8-12 carteggio relativo a Giovanni Battista Ferrandini costruttore del ponte sul fiume Tronto in 

località Trisungo; 

cc. 13-18 carteggio relativo alla costruzione di un ponte sul Tronto nelle vicinanze di Arquata e 

Pescara; 

cc. 58-110 lettera del cardinale Ercole Consalvi con allegato fascicolo di cause relative all’anno 1814. 
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Corrispondenza 1817 

16 novembre 1814 - 18 dicembre 1817, con documentazione fino al 1832 

Fascicolo di cc. 231 

 

Il fascicolo contiene corrispondenza inviata al Delegato Apostolico di Spoleto per gli anni 1816-1817 

relativa al comune di Arquata dal cardinale Prefetto di Roma Ferdinando Maria Saluzzo, dal cardinale 

Bartolomeo Pacca, dal cardinale Antonio Dugnani, dal cardinale Ercole Consalvi, dal Gonfaloniere 

Giuseppe Perla Amadio, dal Governatore di Arquata Pietro Laurenti e dalla popolazione di Arquata. 

Il fascicolo contiene diverse minute del Delegato apostolico di Spoleto, Lodovico Gazzoli. È inoltre 

presente documentazione relativa agli anni 1814-1815 e agli anni 1819, 1822 e 1832, quest’ultima 

della Delegazione Apostolica di Ascoli. 

Si segnalano in particolare: 

c. 1 tabella contenente il dettaglio delle partite di capitale prestato dal Monte frumentario della 

Comunità di Arquata, 1797-1810; 

cc.215-224 fascicolo relativo ai lavori di restauro della Chiesa di S. Berardino di Montegallo, 1819; 

cc. 225-227 nota spese occorse per i restauri della Chiesa di S. Berardino di Montegallo, luglio 1818-

aprile 1819. 

 


